Il Collegio dei Docenti del circolo didattico di Gavardo

nella seduta del 13 Gennaio 2004

- presa visione della legge delega n°53 e  del  decreto attuativo della legge stessa

- sulla base delle esperienze didattiche maturate nel corso degli ultimi 30 anni in seguito

  alla lunga sperimentazione e alla applicazione delle riforme attuate nella scuola materna ed elementare

manifesta il proprio dissenso nei confronti di questa riforma

Questa riforma infatti:

1. fa compiere alla Scuola Pubblica Italiana un arretramento sia nelle finalità che negli aspetti pedagogici e nella sua autonomia

2. propone una consistente riduzione dell’organico docente e delle compresenze indispensabili per costruire percorsi didattici di qualità, accanto ad una contrazione del tempo scuola obbligatorio

con l’introduzione di  una quota opzionale

3. dimentica le problematiche relative ai temi dei diversamente abili e dell’integrazione degli 

     alunni stranieri

4. impone la figura del maestro prevalente (tutor) e delle figure subalterne (insegnanti di laboratorio), cancellando di fatto la contitolarità, cioè la pratica di condivisione progettuale, di collaborazione didattica e di corresponsabilità formativa che i docenti erano motivati ad assumere nella scuola 
      per moduli
5. divide il gruppo degli insegnanti, che oggi lavorano con pari dignità e responsabilità, in insegnanti di       “ serie A” (i  tutor) e insegnanti di “serie B” (i  maestri dei laboratori), alimentando un clima di    competizione o delega di responsabilità e introducendo di fatto una gerarchizzazione delle discipline (alcune delle quali per altro opzionali ed aggiuntive)
6. affida il processo di apprendimento degli alunni alle scelte e alle pratiche didattiche di un unico insegnante, al quale sono assegnate gran parte delle scelte formative
7. attribuisce al docente prevalente 18 ore settimanali durante le quali dovrà occuparsi di molte discipline (italiano,matematica,storia,geografia,scienze e magari anche un laboratorio) e potrebbe essere indotto a privilegiare didattiche più dogmatiche e trasmissive
8. prevede l’anticipo della frequenza a 2 anni e mezzo per la scuola materna, provvedimento dannoso e privo di riguardo per i bisogni educativi della prima infanzia, accentuandone il carattere assistenziale, non conforme ad un modello di eccellenza riconosciuto a livello internazionale
9. permette le iscrizioni in classe prima anche di bambini di poco più di cinque anni, riducendo di fatto la qualità d’insegnamento e costituendo  delle pluriclassi permanenti 

Per i motivi sopra elencati,  chiediamo che su  un tema così importante per la crescita civile-culturale del nostro Paese com’è la scuola, venga aperto un effettivo confronto che restituisca anche ai docenti un loro protagonismo professionale. 

Il  documento viene sottoposto all’approvazione del collegio dei docenti.

Favorevoli   66        contrari  2       astenuti  10

